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Cresce nel Paese l'azione delle masse lavoratrici e popolari 

Si preparano scioperi generali 
in Sardegna, Campania e Milano 
Al centro delle lotte i problemi dello sviluppo economico, degli investimenti e dell'occupazione — A Cagliari il 29 parla il 
compagno Lama — Il 7 febbraio sei cortei confluiranno a piazza del Duomo — Martedì astensione generale anche a Siracusa 

DUEMILA IN CORTEO COI 
MINATORI DEL SIELE 

GROSSETO. 25 
Oltre duemila lavoratori provenienti dalle miniere di tutta la 

provincia, giovani, donne, studenti, si sono riuniti a Castell'Azzara 
per partecipare alla manifestazione dello zone minerarie. Il grande 
corteo che si è mosso per le strade del paese portava in testa le 
rappresentanze dei minatori di Boccheggiano, Gavorrano. N'iccio-
lcta, del Monte Amiata, e gli striscioni della miniera ex-Siele 
occupata da oltre due mesi. 

In cinesi.i i»ccasÌone si è evidenziata ancora una volta la capa­
cità unitaci della battaglia in corso. La presenza di donne, di 
studenti, di artigiani e commercianti, che hanno interrotto le 
normali attività, resta una delle più importanti conquiste della 
lunga mobilitazione dei minatori della zona. Il comizio ha sotto­
lineato l'obicttivo dell'azione dei minatori che, dopo la conquista 
della legge sull'EGAM, è quello di una immediata e dinamica 
applicazione della legge stessa. 

Esigenza prioritaria è senza dubbio la pronta risoluzione della 
questione della ex-Siele: in questa miniera, recentemente passata 
sotto la competenza dell'EGAM, i lavoratori sono costretti a conti­
nuare lo stato di agitazione perché ancora non è assolutamente 
garantita la ripresa dell'attività, mentre è urgente una svolta 
radicale della politica del settore minerario. 

In primo luogo la costituzione dell'azienda unica del mercurio 
tramite il passaggio della società privata Monte Amiata all'EGAM. 
affinché in tutto il settore sia condotta una politica unitaria. 
coordinata, per lo sviluppo della zona e l'incremento della popo­
lazione. Insieme a questo deve essere garantita una seria politica 
di investimenti in altri settori economici, lo sviluppo delle attività 
di verticalizzazione delle materie prime coltivate, un programma 
di ricerca impegnativo che porti alla localizzazione e allo sfrut­
tamento di nuove risorse. 

Ponendo fine alla strage di mandarini 

Taranto: gli agrumi 
trasformati da un 

impianto cooperativo 
I produttori associati hanno deciso la costruzione 
dell'industria - Già acquistato il terreno - Imminente 

un convegno di operai e contadini 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 25 

Nel corso di due grandi as­
semblee di contadini svoltesi 
a Massafra (mercoledì) e a 
Palagiano (ieri), l'Associazio­
ne jonica dei produttori orto­
frutticoli ed agrumai (AIPOA) 
che aderisce al Centro nazio­
nale delle forme associative 
e cooperative (CENFAC) ha 
annunciato che lo stato di cri­
si del settore agrumicolo di­
chiarato alla fine del mese 
di dicembre è da ritenersi 
chiuso, per cui, da lunedi 28 
non proseguiranno più nei 
centri di raccolta di Massa-
fra e Palagiano le operazioni 
di ritiro da parte dell'AIMA 
dei mandarini. 

Com'è noto, le norme del 
regolamento della CEE asse­
gnano alle associazioni dei 
produttori la facoltà di dichia­
rare lo stato di crisi quando 
il prezzo del prodotto regi­
stra il crollo nei mercati. Tan­
to si è verificato nel nostro 
paese per il massiccio inter­
vento dell'intermediazione pa­
rassitaria che tende a mante­
nere alti i prezzi al consu­
mo. Una voHa dichiarato lo 
stato di crisi interviene la 
azienda per l'intervento nei 
mercati agricoli (AIMA). 

Il pre-dotto conferito può se­
guire tre strade: o la distru­
zione (il cosi detto « uso non 
alimentare») o l'utilizzo da 
parte degli enti assistenziali 
oppure l'uso per alimentazio­
ne animale. Per le deficienze 
e i ritardi dell'apparato dello 
Stato o por gli scarsissimi 
aiuti che sono stati dati alle 
associazioni dei produttori, la 
maggior parte dei 50 mila 
Quintali di mandarini ritirati 
in meno di un mese nei tre 
centri di raccolta aperti a 
Massafra e a Palagiano ha 
seguito la prima strada. 

Intanto, nei mercati al mi­
nuto, l mandarini venivano 
pagati e sono ancora pagati 
dai c/msumatori a 300 350 lire 
il chilogrammo. 

Nel corso delle assemblee 
indette dall'AIPOA è sta­
to compiuto un consun­
tivo politico dell'attività della 
associazione. Patto di grande 
interesse è quello che proprio 
Ieri sera l'AIPOA ha lanciato 
una grande proposta di lotta 
p#r Ja costruzione di una in­
dustria di trasformazione dei 
prodotti agrumicoli da far sor­
gere tra Massafra e Palagiano. 

L'unità che nel corso della 
vicenda che si conclude in 
questi giorni è stata raggiun­
ta fra operai e contadini (ri­
cordiamo lo due grandi as­
semblee svoltesi l'8 gennaio 
neH'Italslder con i contadini, 
nel corso delle quali furono 
distHhuiti cento quintali di 
mandarini), è la più valida 
premessa per lanciare su soli­
de basi la lotta per una indu­
stria di trasformazione del 
prodotti agrumicoli. L'AIPOA 
ha già acquistato 15 mila me­
tri quadrati di terra fra Mas­
safra * Palagiano. e nel mese 
di febbraio si terrà un con 
vegno organizzato dal sinda­
cato dei metalmeccanici e dal 
movimento cooperativo e as­
sociativo dei contadini 

La lotta dei produttori e di 
tutti i lavoratori si sposta og­
gi su obiettivi più avanzati 
(fra l'altro è tesa ad ottenere 
il finanziamento e l'attuazio­
ne dello schema Italiano del 
piano agrumicolo CEE e l'in 
elulione della Puglia nel prò 
getto sp-ciale per "agrumicol­
tura steso dalla Ca«sa e che 
prevede stanziamenti per 
trenta miliardi nell'arco di 
oiuque anni). 

Giuseppe F. Mennella 

MATERFERRO 

Ampia 
mobilitazione 
con gli operai 
delle OMECA 

IERI DUE ORE DI SCIOPE­
RO IN TUTTO IL SETTORE 

REGGIO CALABRIA. 25 
Pienamente riuscito, in tutta 

Italia, lo sciopero di due ore 
nelle aziende che producono 
materiale ferroviario. I 15.000 
dipendenti si sono riuniti o-
vunque in assemblea, per sot­
tolineare il significato della 
giornata di lotta. 

I 530 operai delle Officine 
meccaniche calabresi hanno 
voluto caratterizzare la loro 
partecipazione allo sciopero 
nazionale della categorìa a-
prendo una vera e propria 
vertenza per i duemila posti 
di lavoro alle Omeca. Oltre 
quindicimila volantini sono 
stati distribuiti dagli operai 
nei quartieri popolari e lungo 
il corso Garibaldi: delegazioni 
si sono incontrate con le auto­
rità comunali per fare della 
battaglia per la piena occupa­
zione alle Omeca un momento 
significativo di unità cittadina 
sui problemi reali deilo svi­
luppo economico e sociale. La 
decisione del consiglio di fab­
brica di dare all'azione per i 
duemila operai alle Omeca 
una dimensione cittadina, ha 
incontrato larghe adesioni tra 
i lavoratori, i giovani, i disoc­
cupati. le forze politiche demo­
cratiche: con lo sciopero di 
stamane si è voluta iniziare la 
costruzione di un largo movi­
mento di lotta che stimoli il 
comune, la Provincia e la Re­
gione a valide e coordinate 
iniziative per realizzare, in 
tempi brevi, l'obiettivo dei 
duemila operai alle Omeca. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 25 

In tutta la Sardegna si 
estende la mobilitazione dei 
lavoratori e delle popolazioni 
per ottenere significativi in­
terventi legislativi che con­
sentano la rinascita dell'isola. 
Soprattutto in termini di oc­
cupazione. In questo quadro si 
colloca lo sciopero generale 
proclamato dalla federazione 
sarda Cgil, Cisl, Uil per mar­
tedì 29 gennaio. 

U\ giornata di lotta avrà il 
suo momento culminante a 
Cagliari, con una manifesta­
zione regionale e con un co­
mizio conclusivo del compa­
gno Luciano Lama. Partecipe­
ranno delegazioni provenienti 
da tutta l'isola, esponenti del 
mondo della scuola e della 
cultura, contadini, artigiani. 

Il contenuto delle proposte 
che l sindacati vogliono soste­
nere con questa massiccia mo­
bilitazione è stato definito nel 
corso della recente assemblea 
regionale dei quadri, e nel suc­
cessivo sciopero generale di 
due ore, ed ha già trovato mo­
menti di verifica e di unifi­
cazione negli incontri promos­
si dalla Federazione sarda 
Cgil, Cisl. Uil con i partiti po­
litici dell'arco costituzionale e 
con le organizzazioni democra­
tiche di massa. 

Si tratta di una serie di 
rivendicazioni che non si esau­
riscono con la richiesta della 
approvazione da parte del Par­
lamento della legge n. 509 del 
nuovo piano di rinascita, ma 
puntano più in là, al piano mi­
nerario, a quello della pasto­
rizia. alla razionale utilizzazio­
ne dei fondi regionali, alla va­
lorizzazione delle risorse loca­
li, agli assetti civili. 

E' quindi evidente che l'ini­
ziativa sindacale si salda con 
quella promossa dal consiglio 
regionale sardo per la riven­
dicazione della 509, e trova un 
momento unitario di contesta--
zione verso il governo, ma pre­
vede anche momenti di discus­
sione e di scontro con la giun­
ta regionale sarda per la ge­
stione che essa ha finora at­
tuato dei fondi stanziati sia 
per il vecchio piano di rina­
scita (la legge 588), sia per le 
altre leggi regionali e nazio­
nali. 

9- P. 
• • * 

MILANO, 25 
Il 7 febbraio prossimo un 

milione di lavoratori milanesi 
scenderà in sciopero generale. 
Durante l'astensione dal lavo­
ro. che inizierà alle 8,30 e ter­
minerà ai turni di mensa, sei 
grandi cortei si formeranno al­
la periferia della città e con­
vergeranno in piazza del Duo­
mo, dove alle 10,30 parlerà, a 
nome della federazione nazio­
nale Cgil, Cisl e Uil. Luciano 
Lama. 

I sindacati milanesi, nel pro­
clamare lo sciopero generale. 
hanno indicato una serie di 
obiettivi, nazionali e locali, 
che puntano essenzialmente 
sullo sviluppo del Mezzogior­
no, alla salvaguardia del po­
tere d'acquisto dei salari e 
delle pensioni. 

Comune di Milano e Regio­
ne lombarda sono chiamati di­
rettamente in causa per af­
frontare una serie di Drowe-
dimenti che rilancino l'inizia­
tiva pubblica nel settore del­
l'edilizia, che potenzino il tra­
sporto pubblico 

• • • 
NAPOLI, 25 

L'8 febbraio si ferma tutta 
la Campania. La giornata di 
lotta, che coinvolgerà centi­
naia di migliaia di lavoratori, 
dagli operai, ai braccianti, ai 
contadini a commercianti, agli 
artigiani, agli studenti, si con­
cluderà con una possente ma­
nifestazione per le vie di Na­
poli. Lo sciopero generale si 
sta preparando con una serie 
di assemblee e di attività: fra 
gli altri è previsto per il 28 
quello unitario dei segretari 
provinciali dei sindacati. 

• * * 
SIRACUSA — Si ferma il 29, 
tutta la provincia di Siracusa. 
Durante la giornata di lotta, 
proclamata per lo sviluppo 
dell'agricoltura, avrà luogo 
una grande manifestazione. 

BENZINAI IN CORTEO 
Lo sciopero del dipendenti da distributori di benzina, che ter­

mina oggi alle 12, ha registrato la quasi totale partecipazione 
del lavoratori degli impianti siti sulle autostrade e nelle prin­
cipali arterie nazionali. La categoria è scesa In lotta per prote­
stare contro la minaccia all'occupazione e per sollecitare la 
approvazione della proposta di legge, avanzata dal ministero del 
Lavoro, per l'integrazione salariale ai lavoratori benzinai delle 
autostrade e anche ai dipendenti degli autogril, minacciati anche 
essi della perdita del posto di lavoro. Inoltre la categoria chiede 
che siano rispettate le intese sindacali sulle materie normative 
e salariali riguardanti il rinnovo del contratto di lavoro da parte 
delle associazioni dei gestori FIGISC, FAIB, CIMB e ANAGEA. 
A Roma circa 200 lavoratori, componenti il coordinamento nazio­
nale dei benzinai, hanno effettuato una manifestazione (come 
mostra la foto) e si sono recati in corteo presso il ministero 
del Lavoro. Il ministro si è impegnato a convocare le asso­
ciazioni padronali. 

Il Consiglio generale indica importanti iniziative per l'intero movimento 
_ . . . i . . i i r - • - • • " ' - • - • • - " T 

DALLA CGIL UNANIME PROPOSTA 
PER LO SVILUPPO DELLE LOTTE 

Costruttivo dibattito sulla relazione di Lama che ieri ha concluso i lavori — L'azione per 
la difesa del salario e per l'occupazione — Le strutture di base sono una scelta decisiva 
Modifiche allo statuto oer l'attuazione delle incompatibilità e sull'adesione alla FSM • 

Gli interventi di Trentin, Garavini, Bonaccini, Didò, De Carlini e Bignami 

L'odg approvato all'unanimità 
Il Consiglio generale della CGIL si è concluso con l'approva­

zione unanime del seguente o.tl.g.: 
« Il Consiglio generale approva la relazione del segretario gene­

rale Lama e le proposte di orientamento e di azione in essa 
contenute e le conclusioni del dibattito svoltosi ad Ariccia dal 
23 al 25 gennaio. La situazione economica e sociale presenta ogni 
giorno aspetti più gravi che si ripercuotono in modo drammatico 
sulle condizioni dei lavoratori e delle grandi masse popolari deter­
minando un pesante stato di malessere. - ' -

« L'aumento continuo del livello dei prezzi e il mancato approv­
vigionamento di generi alimentari essenziali, il ritardo nell'ado­
zione delle misure di sostegno dei pensionati e delle categorie 
più deboli (disoccupati e famiglie numerose), il protrarsi di 
vertenze di categoria e aziendali alla cui soluzione fanno ostacolo 
gli atteggiamenti del Tesoro e del padronato, l'ulteriore rinvio 
delle misure urgenti necessarie, ormai da mesi, per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e il consolidamento della occupazione e per l'avvio 
delle più immediate riforme configurano un quadro di politica 
economica e sociale ispirato dall'attacco alle conquiste del sinda­
cato ed ai livelli di vita e di lavoro delle masse lavoratrici. 

« Per questo i) Consiglio generale ritiene che si debbano chia­
mare al più presto tutti i lavoratori ad uno sciopero generale e 
che occorra mobilitare nel tempo più breve tutte le energie del 
movimento partendo dagli importanti punti di lotta che già oggi 
impegnano unitariamente forti ed estesi settori dei lavoratori in 
modo da assicurare i necessari coordinamenti e la migliore dire­
zione per una pressione continua del potenziale di lotta dei lavo­
ratori, tesa alla conquista rapida di comportamenti del padronato 
e del governo coerenti con le esigenze di una nuova politica 
economica e sociale. 

« Il Consiglio generale ritiene — anche in riferimento alle deci­
sioni statutarie — che la gravità della situazione interna e 
internazionale, il disgregarsi delle strutture sovranazionali, impon­
gono di portare a definizione il processo di unità sindacale nel 
nostro paese e di garantire subito una più efficace e puntuale 
capacità di intervento e di direzione da parte della Federazione 
CGIL, CISL e UIL. Nel quadro di un più generale impegno di 
solidarietà internazionale, occorre sostenere con ogni iniziativa un 
processo di rinnovamento e di unità d'azione del movimento sinda­
cale in Europa occidentale. 

« Esistono ormai tutte le condizioni — in particolare attraverso 
un accordo sulle strutture di base — perché il processo unitario 
possa compiere il decisivo passo in avanti anche in occasione 
dell'ormai prossimo comitato direttivo della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, e sulla base delle decisioni già da tempo assunte 
dalle tre organizzazioni. Un avanzamento dell'unità sindacale è 
condizione per il raggiungimento degli obbiettivi di politica gene­
rale su cui sono oggi impegnati i lavoratori italiani e la CGIL 
intende arrecare con le sue decisioni il proprio responsabile 
contributo » 

VERSO LA Vi CONFERENZA DEGLI OPERAI COMUNISTI 

I LAVORATORI DELL'ITALCANTIERI 
PER LA CRESCITA DEL MEZZOGIORNO 

Ampia analisi delle lotte dal '69 ad oggi — Le grandi conquiste e i limiti del movi­
mento — Il ruolo del partito e delle altre forze politiche — Le conclusioni di D'Alema 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 25 

// compagno on. Giuseppe 
D'Alema. della Direzione del 
partito, ha concluso la 
« conferenza » dei comuni­
sti dell'I talcantieri di Se­
stri Ponente. I lavori della 

Ospedalieri : 
confermato 
lo sciopero 

La Federazione lavoratori 
ospedalieri che n'unisce i sinda­
cati confederali eli categoria ha 
confermato la decisione dello 
sciopero di 24 ore del persona­
le. già indetto per martedì pros­
simo. e la manifestazione in 
programma per lo stesso gior­
no a Roma. La decisione è 
stata presa dalla segreteria del­
la FLO nel corso di una riu­
nione svoltasi ien per valuta-
reg li sviluppi della situazione 
dopo l'intesa per la realizzazio­
ne di un contratto unico per il 
personale medico e per quello 
non medico. Lo sciopero è sta­
to ritenuto ancora necessario 
per sostere gli aspetti normati­
vi ed economici della piatta­
forma contrattuale. La situazio­
ne nel settore sarà ad ogni mo­
do nuovamente esaminata in un 
incontro tra la segreteria della 
FLO e quella della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Mercoledì si discute il ddl sul trattamento economico 

Per i ferrovieri intensa 
attività in Parlamento 

Il disegno di legge sulla re- | infatti già stati approvati i 
visione del trattamento eco- j disegni di legge relativi al 
nomico del personale del- «decimo pensionabile», alla 
l'azienda autonoma delle Fer- regolamentazione di norme 
rovie deilo Stato sarà esami- i dello stato giuridico del per-
nato mercoledì prossimo, 30 j sonale (questa seconda legge. 
gennaio, dalla commissione 
Trasporti della Camera. La 
commissione è stata convoca­
ta per le ore 11 in sede deli 
berante. e potrebbe nella 
stessa giornata giungere alla 
approvazione della legge. 

Tali sono gli orientamenti 
emersi in seno al gruppi par­
lamentari della commissione, 
che anzi ha sollecitato le 
commissioni Affari costituzio­
nali e Bilancio ad esprimere 
per tempo il loro parere vin­
colante. 

Con l'approvazione di que­
sto disegno di legge (che poi 
andrà al Senato), la commis­
sione Trasporti concluderà 
un tour de force legislativo 
su tutta la serie di provve­
dimenti riguardanti i ferro­
vieri, per troppo tempo in­
sabbiati dal governo. Sono 

già varata dal Senato, entra 
in vigore), e alla risoluzione 
di situazioni anomale e di 
sperequazioni di trattamento. 

A queste tre leggi deve ag­
giungersi quella con la quale 
si risolvono a favore del per­
sonale di concetto sperequa­
zioni rimaste insolute a se­
guito di una legge del 1967. 

Il segretario del SPI-CGIL, 
compagno Degli Esposti, In 
una dichiarazione precisa: 

« Mentre apprezzo l'impe­
gno che sta manifestando il 
Parlamento sul problema dei 
ferrovieri, non giudico certo 
positivamente il fatto che il 
governo ieri: non abbia ap­
provato ancora il disegno di 
legge per l'abolizione degli 
appalti del cantieri legname; 
abbia rimesso in discussione 
alla Camera una parte degli 

accordi normativi riguardan­
ti tra l'altro i contrattisti 
delle navi traghetto. 

Inoltre credo si debba giu­
dicare negativamente: la pre­
visione di tempi troppo lun­
ghi e perciò inaccettabili nel 
pagamento del dovuto alla 
categoria; l'atteggiamento 
aziendale manifestato pro­
prio ieri su alcuni aspetti 
delle competenze accessorie 
e delle concessioni di viag­
gio. 

Ritengo quindi che nella 
riunione di lunedi le Segre­
terie nazionali dei tre sin­
dacati non possano che de­
cidere di attendere i risul­
tati dei lavori parlamentari 
di martedì e mercoledì pros­
simi e delle riunioni In cor­
so da domani con il minlste 
ro e l'azienda, e che solo 
mercoledì sarà possihile fare 
un punto certo sullo stato 
della situazione in rapporto 
allo sciopero dei 230 mila la­
voratori delle FS che inizierà 
alle ore 21 dello stesso giorno». 

sezione dedicata all'eroe viet­
namita Nguyen Van Troy si 
sono svolti alla presenza di 
50 dei 52 delegati in rappre­
sentanza dei 773 comunisti del 
Cantiere navale. Numerosi gli 
interventi nel dibattito seguito 
alla relazione svolta dal se­
gretario di sezione, compagno 
Graziano Mazzarello. Un di­
battito aperto, serrato, che ha 
affrontato tutti i grandi temi 
del momento, sui quali si ac­
centra l'interesse, l'attenzione 
della classe lavoratrice, delle 
larghe masse popolari, dei ce­
ti intermedi, particolarmente 
colpiti dagli effetti della crisi 
economica e sociale che tra­
vaglia il Paese. 

Sia il relatore che i delegati 
intervenuti nella discussione 
hanno analizzato rilevan­
done limiti e carenze, la por­
tata delle battaglie che la 
classe lavoratrice ha combat­
tuto dal '69 in poi ed il ruolo 
assolto dal partito in quel mo­
vimento nvendicativo che po­
neva sotto accusa l'organiz­
zazione del lavoro in fabbri­
ca, metteva in discussione il 
modello economico e propone­
va un'alternativa globale al 
meccanismo di sviluppo. For­
te di quelle esperienze, il mo­
vimento operaio affronta oggi 
i problemi aperti nel Paese, in 
un momento di tensione socia­
le, politica ed economica, di 
crisi profonda che il governo 
non ha la forza né la volontà 
politica di affrontare in senso 
democratico. 

E" dunque urgente impor­
re, attraverso la lotta, al po­
tere politico soluzioni positi­
ve, rispondenti alle esigenze 
dei lavoratori, delle grandi 
masse popolari che si rifiuta­
no di pagare il cesto della cri­
si che ha investito il Paese. 

ET importante quindi porta­
re avanti il processo per af­
fermare un nuovo modo di la­
vorare in fabbrica, per batte­
re il tentativo di rimettere in 
piedi il vecchio meccanismo 
di accumulazione capitalisti­
ca basato sull'aumento dello 
sfruttamento della forza lavo­
ro, sulla compressione del te­
nore di vita delle masse po­
polari, sul vecchio schema di 
utilizzazione delle riserse. 

Espansione 
La classe operata deve in­

tervenire con tutto il suo peso 
— in fabbrica e nella società 

— nella battaglia per la co­
struzione dì un nuovo model­
lo di sviluppo, per la crescita 
dell'occupazione, per ti rilan­
cio dell'agricoltura e del Mez­
zogiorno, per le riforme socia­
li e di struttura e la difesa 
del salano, per l'espansione 
della base produttiva. E* in 
questo quadro che si colloca 
l'azione dei lavoratori del Can­
tiere navale per l'espansione 
e l'amm dernamento della 
cantieristica, uno dei settori 
trainanti della nostra econo­
mia, in stretto collegamento 
con le altre categorie del set­
tore dei trasporti: marittimi, 

ferrovieri, portuali, autotra-
sportatort, riparatori navali, 
ecc. 

Non si può dimenticare 
— è stato detto — che solo il 
15".'o delle nostre importazioni 
ed esportazioni via mare è co­
perto dalla bandiera naziona­
le e che la soluzione del pro­
blema della flotta è anche 
una questione di autonomia 
politica del nostro Paese. 

Incapacità 
Largo spazio nella relazione 

e nella discussione è stato ri­
servato ai pressanti temi del­
l'esigenza di un diverso schie­
ramento politico alla guida del 
Paese, dell'attualità del «com­
promesso storico » proposto 
dal partito, della reale porta­
ta politica che assume il con­
fronto sul referendum abroga­
tivo della legge sul divorzio 
e dei pericoli che una spacca­
tura nel Paese comporterebbe 
per lo stesso processo di unità 
sindacale organica. 

A chiusura del dibattito è 
intervenuto il compagno on. 
Giuseppe D'Alema. Dopo i pri­
mi, parziali risultati ottenuti 

nella cosiddetta prima fase del­
la politica congiunturale — ha 
detto — il governo Rumor ha 
mostrato la sua inadeguatez­
za di fronte all'incalzare del­
la crisi, all'esigenza di dare 
risposte positive alla pressan­
te domanda di progresso eco-
nemico e sociale che viene 
dal Paese. Il ritmo di ascesa 
dei prezzi è ripreso in manie­
ra allarmante, vengono colpi­
ti duramente (anche attraver­
so il nuovo sistema fiscale) 
i redditi più bassi, manca as­
solutamente ogni iniziativa 
per fronteggiare adeguata­
mente l'offensiva degli specu­
latori. 

Non vengono affrontati i 
grandi problemi (casa, scuo­
la, trasporti, sanità) che stan­
no di fronte al Paese, lo Sta­
to dimostra la sua totale inca­
pacità di spendere le somme 
già stanziale, le Regioni sono 
in condizione di non poter ef­
ficacemente agire, i Comuni 
sono sull'orlo del collasso 
mentre il quadro politico mo­
stra sempre più evidenti i se­
gni del proprio logoramento. 

E' dunque più che mai ne­
cessaria una larga mobilita­
zione della classe operaia, del­
le masse popolari, superando 
i ritardi del movimento. Biso­
gna riprendere la battaglia in 
difesa del reale potere d'ac­
quisto dei salari, per l'aumen­
to delle retribuzioni, per l'at­
tuazione delle riforme. In que­
sta cornice due problemi stan­
no dinnanzi agli operai, ai la­
voratori genovesi: quello dei 
trasporti e quello energetico. 
I canVeristi devono collegar­
si alle altre categorie del set­
tore dei trasporti per affron­
tare in modo adeguato e orga­
nico il grande nodo della ri­
forma del trasporto merci e 
delle persone; per parte loro 
i lavoratori dell'industria elet­
tromeccanica e nucleare de­
vono porsi al centro di una 
battaglia che si proponga di 

affrontare i grandi temi solle-
> vati dalla crisi energetica. 

E' in queste condizioni che 
deve trovare la sua piena at­
tuazione quella politica delle 
alleanze che non dobbiamo 
mai dimenticare. Ed è in que­

sta situazione che assume par­
ticolare valore e validità 
la nostra proposta di com­
promesso storico per bloc­
care a destra e avan­
zare verso sinistra, così come 
l'impegno nostro, la nostra 
battaglia per impedire il refe­
rendum abrogativo della legge 
sul divorzio o comunque per 
vincerlo in un grande, de­
mocratico confronto politico, 
chiamando le masse Popolari 
a battersi in difesa di un ele­
mentare diritto civile, unendo 
la maggioranza della popola­
zione attorno alle fondamenta­
li questioni della politica este­
ra, di un nuovo meccanismo 
di sviluppo, delle riforme, del­
la occupazione, del Mezzogior­
no. 

Giuseppe Tacconi 

Riprendono 

martedì 29 

le trattative 

per i marittimi 
Sono proseguite le trattati­

ve per il rinnovo del con­
tratto di lavoro tra i rappre­
sentanti dell'armamento pri­
vato e delle organizzazioni 
sindacali. 

A chiusura di questa fase 
della trattativa le organizza­
zioni sindacali constatano che 
da parte dell'armamento non 
sono stati fatti concreti pas­
si avanti sui contenuti della 
piattaforma rivendicativa, no­
nostante generiche dichiara­
zioni di buona volontà. 

Alla insistenza dei sindaca­
ti di esprimersi con indica­
zioni precise in merito alle ri­
chieste qualificanti, l'arma­
mento ha risposto esclusiva­
mente in ordine al perfe­
zionamento della continuità di 
lavoro; alla ristrutturazio­
ne della paga; (rivalutazione 
dello straordinario; calcolo 
della retribuzione giornaliera 
in un 26. della paga mensile 
e rduzione delle qualifiche 
med'ant* ir> nuovo assetto d«»i 
livelli retributivi); alla or­
ganizzazione del lavoro con 
particolare riferimento alla li­
mitazione della giornata la­
vorativa e del riposo garan­
tito. 

Tuttavia la delegazione ar­
matoriale si è impegnata ad 
esprimere concretamente la 
propria posizione sui punti 
suddetta alla ripresa della 
trattativa fissata per martedì 
prossimo. • 

A discutere sull'andamento 
della trattativa saranno chia­
mati i lavoratori nei prossimi 
giorni, mediante assemblee 
che si svolgeranno su tutte 
le navi in porte. 

Il Consiglio generale della 
CGIL riunito ad Ariccia si è 
concluso con la votazione uni­
ca di un ordine del giorno in 
cui si approvano la relazione 
e le conclusioni del compagno 
Lama. Si sottolineano la gra­
vità dell'attuale situazione eco­
nomica e sociale, le dramma­
tiche ripercussioni che essa 
ha sulle condizioni di vita dei 
lavoratori e sì richiede che 
« si debbono chiamare al più 
presto tutti i lavoratori a uno 
sciopero generale e che oc­
corre mobilitare nel più bre­
ve tempo possibile tutte le 
energie del movimento sinda­
cale ». 

Il Consiglio generale ha ap­
provato, sempre all'unanimità, 
le proposte per l'attuazione 
completa delle incompatibilità 
e per la trasformazione del 
rapporto con la FSM (Fede­
razione sindacale mondiale) 
da affiliato ad associato rima­
nendo fermo l'impegno inter­
nazionalista della CGIL. Di 
tale impegno sono testimo­
nianza due ordini del giorno. 
Nel primo si propone alla Fe­
derazione CGILCISL-UIL di 
fare del 12 febbraio, ventune­
simo anniversario della fon­
dazione della Confederazione 
unitaria dei lavoratori cileni, 
una giornata di manifestazio­
ni e assemblee nei luoghi di 
lavoro, di solidarietà con i la­
voratori e il popolo cileno. Nel 
secondo ordine del giorno si 
dà mandato alla segreteria 
per assumere tutte le inizia­
tive necessarie per il lancio di 
una grande campagna di sot­
toscrizione per la costruzione 
ad Haiphong di una casa del­
la cultura e dell'amicizia Viet­
nam-Italia intitolata al nome 
di Giuseppe Di Vittorio. 

I lavori di questo importan­
te Consiglio generale della 
CGIL erano stati conclusi da 
un rapido e incisivo interven­
to del compagno Luciano La­
ma. Il segretario generale del­
la CGIL ha rilevato innanzi 
tutto che il Consiglio è stato 
concorde con la proposta di 
sciopero generale da avanzare 
al direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Lo sciopero 
generale non deve essere « l'ul­
tima spiaggia » o un « salva­
taggio delle coscienze », ma 
un momento di una pressione 
continua che abbiamo eserci­
tato sul governo — che non 
è in discussione — e sul pa­
dronato per nuove impegna­
tive scelte di politica econo­
mica e sociale. 

Infatti, indipendentemente 
dall'incontro con il governo — 
ha proseguito Lama — non 
possono venire meno le ra­
gioni di lotta perché è indi­
spensabile un mutamento re­
pentino di rotta del governo. 
Quale la motivazione della 
mobilitazione unitaria dei la­
voratori? Lama ha detto che 
occorre mettere l'accento in 
modo particolare sulle que­
stioni del potere di acquisto 
dei lavoratori, ma nello stes­
so tempo occorre fare atten­
zione perché questa a sottoli­
neatura non oscuri i problemi 
delle scelte di fondo della tra­
sformazione della società » per 
le quali è necessario « un am­
pio fronte di lotta». 

Dialogo aperto 
Assieme ai problemi del sa­

lario, del fisco, dei prezzi, è 
necessario perciò muoversi su 
quelli dell'occupazione, delle 
riforme, degli investimenti nel 
Mezzogiorno e in agricoltura 
puntando a cambiare i rap­
porti di forza nel paese. Dal 
governo il movimento sinda­
cale vuole risposte immediate 
in un quadro di scelte più 
generali. 

Salutato con soddisfazione 
il risultato positivo dello scio­
pero alla Fiat. Lama è passato 
a parlare dei problemi del­
l'unità. a Occorre, ha detto. 
una nostra iniziativa più insi­
stente e più puntuale. Non 
possiamo appagarci del fatto 
che gli altri, in taluni settori, 
non ci stanno. Vogliamo con­
frontarci con i lavoratori te­
nendo aperto il dialogo per 
indurre anche i resistenti a 
mutare opinione». 

Ricordato che oggi le scelte 
principali riguardano le strut­
ture .di base (delegati e con­
sigli di zona). Lama ha affer­
mato che «sappiamo che uo­
mini come Scalia sono contra­
ri a queste strutture come so­
no contrari allo sciopero gene­
rale. Perciò dovremo batterci 
per verificare che peso hanno 
nelle loro organizzazioni sen­
za sfide e iattanze ma per fa­
cilitare il cammino stesso del 
processo unitario». 

Tale situazione è resa più 
difficile — ha proseguito il se­
gretario generale della CGIL 
— dal referendum sul divor­
zio. « Per noi — ha detto — si 
tratta di un fatto di scelta ci­
vile Ma lo sarà per tutti? II 
tentativo di rimettere in di­
scussione conquiste civili non 
viene da noi e il modo in cui 
si svilupperà questa campa­
gna dipenderà dal comporta­
mento di coloro che l'hanno 
promossa. Nella misura in cui 
si verificassero pericoli di cro­
ciate oscurantistiche gravi per 
le sorti della stessa democra­
zia. la CGIL non resterebbe 
passiva ». 

II dibattito che si è svilup­
pato per tre giorni è stato un 
contributo rigoroso e impor­
tante per tutto il movimento 
sindacale, per quelle forze po­
litiche che intendono battersi 
per dare al paese chiare pro­
spettive per uscire dalla crisi 
con profondi mutamenti dello 
sviluppo economico e sociale. 
Si è discusso dei problemi fon­
damentali che stanno oggi di 
fronte a milioni di lavoratori. 
all'intera società italiana. E* 
stato fatto un esame critico 
dello stato del movimento per 
individuare le possibili vie di 

un ulteriore e più coordinato 
sviluppo delle lotte unitari* 
articolate nella fabbrica, nel 
territorio. 

La discussione non poteva 
che partire da una analisi su 
ciò che va maturando oggi 
tra le masse lavoratrici, sulle 
cause del malcontento che ha 
origine nell'attacco ai salari. 
all'occupazione, nei contìnui 
aumenti dei prezzi. Tenendo 
mente a questa situazione sì 
è fatto un esame dell'iniziati­
va del sindacato in questi 
mesi. Un esame senza peli sul­
la lingua. Le resistenze delle 
forze più moderate e di quelle 
apertamente antiunitarie: la 
necessità di far corrispondere 
sempre più. all'individuazione 
degli obiettivi, la capacità di 
direzione politica del movi-
amento; il superamento del 
vuoti che si sono avvertiti: so­
no stati questi i punti centrali 
di tali analisi. 

Malafede 
Alcuni giornali hanno parla­

to di « duro attacco », di « con­
trasti », di siluri lanciati tra 
questo e quel compagno. Si 
è rasentato in tal modo il ri­
dicolo quando queste afferma­
zioni non sono il segno o del­
l'incapacità di comprendere 11 
significato del dibattito oppu­
re non sono addirittura in ma­
lafede. E' stata sottoposta a 
verifica, al contrario, la dire­
zione complessiva del movi­
mento, si è discusso delle po­
sizioni della CISL e dell'UIL. 
così come deve fare ogni or­
ganizzazione sindacale che vuo­
le difendere realmente e rap­
presentare gli interessi di mi­
lioni di lavoratori. 

«E' chiaro — ha detto a 
questo proposito il compagno 
Lucio De Carlini, segretario 
della CdL di Milano — che 
dovremo pagare una lunga e 
dura crisi economica e so­
ciale del paese. Il sindacato 
deve portare avanti una più 
intensa mobilitazione di mas­
sa che attraverso l'articolazio­
ne delle lotte fino allo scio­
pero generale nazionale contri­
buisca a rovesciare tutti i ter­
mini della crisi, facendo via 
via passare e vincere le solu­
zioni popolari e democratiche». 

Proprio per questi obiettivi, 
questione essenziale diventa — 
ha rilevato il segretario con­
federale Aldo Bonaccini — «as­
sicurare un efficace lavoro di 
orientamento, di coordinamen­
to e di direzione, di una pres­
sione continua e la conquista 
a tali prospettive dei gruppi 
dirigenti delle altre organizza­
zioni ». Decisiva diventa la 
questione dell'unità per la 
quale, ha proseguito Bonacci­
ni. occorre andare «nel tem­
po più rapido possibile a un 
confronto e dibattito globale 
capace di superare resistenze 
e tendenze preoccupanti che 
ancora esistono, facendo pro­
gredire efficacemente il pro­
cesso unitario ». 

In questa visione comples­
siva il problema del rapporto 
col governo è stato discusso a 
fondo. Il giudizio sull'operato 
del centrosinistra da tutti gli 
interventi è risultato molto 
duro. Bruno Trentin, segre­
tario generale dei metalmec­
canici, ha parlato del «silen­
zio del governo sul modo di 
uscire dalla crisi ». I silenzi 
sulle scelte dei grandi gruppi 
industriali, l'atteggiamento sul­
la vertenza Fiat e sui propo­
siti della Montedison, ha pro­
seguito, definiscono « in so­
stanza un orientamento poli­
tico inaccettabile », cosi come 
è a inammissibile » il rifiuto 
dei prezzi politici. Il sindacato 
deve misurarsi con questo giu­
dizio anche se non è interes­
sato a una crisi di governo. 
« Lo spazio per una crisi — ha 
detto Trentin — che sposti a 
destra nasce però proprio da 
questa politica». La risposta 
del sindacato deve essere per­
ciò una risposta di lotta. E 
Trentin ha proposto una gior­
nata di lotta di tutte le cate­
gorie dell'Industria impegnate 
nelle vertenze, da tenersi in 
concomitanza con gli scioperi 
di Milano e Napoli. 

Margini ridotti 
II segretario dei tessili. Ser­

gio Garavini, ha rilevato che 
il governo ha dato già una se­
rie di risposte negative e che 
è necessario costruire un'Ini­
ziativa generale del movimen­
to su obiettivi come i pressi 
politici, le spese sociali, gli 
investimenti nel Mezzogiorno 
e nell'agricoltura, nei traspor­
ti. obiettivi che si muovano In 
direzione della proposta di 
sviluppo economico e sociale 
alternativo avanzata dal con­
gresso di Bari. 

Il segretario confederale Ma­
rio Didò ha insistito con forza 
sulla necessità di un profondo 
mutamento nella politica eco­
nomica del governo. « Uno scio­
pero generale, ormai inevita­
bile. ha detto, è per forza di 
cose uno scontro politico». 
Perciò occorre andare alla lot­
ta con contenuti precisi, chia­
ri. decisi a ottenere risultati 
positivi. La «triste vicenda 
delle pensioni ». ha proseguito. 
dimostra quanto siano ridotti 
i margini di riforma e quanta 
responsabilità abbia quindi il 
sindacato nel promuovere lot­
te che mirino a cambiare in 
modo profondo !a struttum 
del paese. 

Per questo mutamento com­
piessi vo, è stato detto da Bi­
gnami. responsabile della stam­
pa. occorre anche aprire una 
vertenza sui problemi dell'in­
formazione. per battere la po­
litica di concentrazione padro­
nale. per realizzare la riforma 
e la democratizzazione dei 
canali di comunicazione di 
massa. 

Alessandro Cardulli 
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